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Alle porte 
di Roma 
Può darsi clic qualche benpen

sante si,i rimasto sorpreso nel-
l'apprcndore dalle cronache dei 
giornali che migliaia di contadini 
poveri o di braccianti hanno ri-
prr-ò qiiCii'.iiiim il movimento di 
occupazione <lelle terre nella Ma
remma laziale e nei Castelli ro
mani. dove da una decina dì 
giorni è in corso una lotta dura, 
eroica. 

Può <lar«i che il benpensante. 
avendo letto e sentito parlare di 
riforma agraria e di legge-stral
cio, credere ormai che tutto fosse 
n posto nelle campagne, che il 
paterno go\erno democristiano 
n\e»-o tolto la terra ai grandi pro
prietari e IT.nte Maremma l'aves
se graziosamente distribuita ai 
contadini. Di qui, forse, un senso 
di fastidio se non di indignazione 
nell'onesto lettore della prosa dei 
Pompei e dei Serpieri, alla no
tizia delle agitazioni contadine 
per In teria. 

Ma le cose stanno ben diversa
mente. In realtà, solo gli attenti 
lettori della Gazzetta Ufficiale 
vanito che nella provincia di Ro
ma. dove Hiiite Maremma, da un 
ÌI tino, ti ice che espropricrù sui 
30.000 ettari, soltanto 15 giorni 
or sono sono stati pubblicati i 
tlecreti di esproprio di soli 2800 
ettari, K pochi certo sanno che 
fino al momento attuale non un 
solo otturo e stato assegnato ai 
con (adini. 

Pochi sanno che anche i 30.000 
ettari d i cui parla l'Ente Marem
ma. sono ben modesta cosa in 
ì.na provincia dove esista ìa più 
n!ta concentra/ione fondiaria di 
tinta Italia: dove, a n-Mitui della 
stessa legge-stralcio, potrebbero 
essere espropriati oltre h'I.OOO et
tari; e dove, fatto decisivo, \ i \ o -
no oltre 100.000 fra contadini po
veri e braccianti che hanno lette
ralmente fame di terra, perchè 
per essi la terra è il pane; e re-
Ftaro senza terra significa restare 
senza pane, specialmente questo 
finno, nel quale, in conseguenza 
del pessimo raccolto, si annun
ziano mesi invernali di cupa mi-
j-eria. di fame disperata. Ma l'En
te Maremma non si preoccupa di 
queste cose; esse non sono di sua 
competenza: la fame dei contadi
ni non costituisce motivo di tur
bamento per gli' uomini del mi
nistro Fa n fa ni. 

Si avvicina la stagione delle 
semine? L'Ente Maremma non si 
cura minimamente dei braccian
ti morti di fame, dei contadini 
che hanno raccolto 3 o •* quin
tali per ettaro e che hanno ur
gente. vitale bisogno di un pez
zo di terra, comunque, e di se
minare. No. quei compassati fun
zionari si preoccupano soltanto 
di rassicurare gli agrari, distur
bati dalla minaccia di esproprio; 
e stampano manifesti con cui li 
invitano a seminare tranquilla
mente (dice il manifesto ai 
grandi proprieturi terrieri: «Chi 
semina, raccogl io!) e arrivano a 
mettere a disposizione degli agra
ri i traitori e le sementi dell'Ente 
— cioè dei contribuenti, cioè del 
popolo, cioè dei contadini — co 
me è avvenuto e avviene tuttora 
nelle tenute dei Torlonia e dei 
lìtispoli. a Ceri a Ladispoji ed 
altrove. 

E la riforma? E la legge stral
cio? — Quanta fretta! — rispon
de il governo. 

f contadini hanno esposto la 
biro tragica situazione, hanno 
chiesto che. comunque, in attesa 
che i piani dell'Ente maturino. 
Li terra espropriata o espropria 
bile sia concessa ai contadini po
deri e ai braccianti per le semi
ne? Oibò. gli studi dei tecnici 
dell'Ente ne sarebbero turbati co
me i circoli di Archimede. 

I contadini hanno chiesto che 
la legge-stralcio sia applicata 
nelle altre zone della provincia 
di Roma* Il governo ha altro da 
pensare, il ministero dell'Agri
coltura è chiuso in un itnpcne-
f . ibi le silenzio, a tutela, forse, 
delle meditazioni del ministro 
|-anfani. 

I contadini esigono l'applica
zione di una legge dello Stato. 
della legge Gullo-Segni. sulla 
cuncessionc delle terre incolte o 
malcojtivate? La commissione 
provinciale. fedele interprete 
nella sua maggioranza delle di
rettive dei prefetti e del gover-
no. dei IrOOO richiesti dalle coo
perative agricole, ne concede a p 
pena 1^0 ettari, e li concede solo 
dopo che i braccianti di Genzano 
«<>no entrati in agitazione, sono 
v r s i in lotta, hanno occupato e 
<eminato le terre che avevano 
inutilmente richiesto. 

Co^a rimane da fare dunque 
ai contadini poveri e ai brac
cianti? CrKa rimane, di fronte al 

\ mnro dell'indifferenza dei « tec
nici» governativi, all'incompren-
>ionc e al disprezzo dei ministri. 
all'odio di quegli agrari che han
no spinto la loro ferocia fino a 
far rivoltare dai trattari le terre 
deve il bracciante morto di fame 
a>eva gettato il sno seme? 

Rimane soto l'nltima strada, 
quella della lotta. Questa è la 
-trada \rr -o la quale essi sono 
-tati costretti nella provincia di 
Poma ed in quella di Viterbo, co 
me altrove in Italia. E' una strada 
difficile, sulla quale si erge no 

NUOVE MANIFESTAZIONI E SCIOPERI ACCOLGONO DE GASPERI 

'Abbasso gli impegni di guerra!,, 
si grida in tutte ! e regioni d'Italia 

Sospensioni de! lavoro a Genova - Assemblee di protesta nei rioni di Livorno - Dele
gazioni elette e inviate a Roma - Importanti iniziative dei Comitati della pace a Torino 

PER AVER DIFESO L'IRAN ALL'ONU 

Mossadek ringrazia 
l'Unione Sovietica 

Un nuovo accordo commerciale sovietico-ira
niano - Oggi i tecnici inglesi evacuano Abadan 

Dal momento in cui De Gasperi 
è ritornato in Italia dagli Sta
ti Uniti, sempre più decisamente 
si sono venuti manifestando ed ac
centuando l'opposizione del Paese 
ai nuovi impegni di guerra con
tratti in America, lo sdegno per 
l'irresponsabile atteggiamento del 
presidente del Consiglio che ha na
scosto allo straniero i sentimenti 
pacifici che animano il nostro po
polo ed ha evitato di proporre una 
linea di politica estera conforme 
all'interesse dell'Italia, la esigenza 
infine dì un radicale mutamento 
di rotta per salvare la nazione dal
la Tovina. 

Nella giornata di Ieri l'agitazio
ne si è andata estendendo a tutte 
le province italiane assumendo le 
forme più diverse. E' prevedibile 
che la lotta si farà ancora più lar
ga e decisa nei prossimi giorni, 
quando il Parlamento, in occasione 
delle dichiarazioni di De Gasperi, 
dibatterà i problemi della pace e 
della guerra. 

A Milano 
MILANO. 2- — Ne: maggiori sta

bilimenti le maestranze s: sono riu
nite per votare o.d.g. di protesta 
contro i nuovi impegni di guerra 

presi da De Gasperi e per riaffer
mare la volontà di pace di tutti i 
lavoratori. 

A Brescia gli attivisti .sindacali 
aderenti alla C.G.I.L. hanno appro
vato ed inviato al Presidente della 
Camera e del Senato un telegram
ma che auspica un nuovo governo 
di pace che ponga fine alla liquida
zione dell'industria italiana. Un 
telegramma analogo è stato inviato 
dalle maestranze della A.T.B. 

Alla O.M. una manifestazione 
spontanea di protesta è culminata 
nella sospensione del lavoro per 
la durata di dieci minuti; al ter
mine della sospensione del lavoro 
è stato approvato il testo di un 
telegramma al Presidente Einaudi 
nel quale .si protesta per la liqui
dazione della Breria e .si chiede un 
nuovo governo di pace. 

A Pavia le maestranze degli sta
bilimenti Vittorio Necchi, Campi
glio e Vigorelli hanno approvato 
un o.d.g. contro le dichiarazioni di 
De Gasperi al Congresso americano 
e contro la politica economica del 
governo. 

A Crema si è svolto un comizio 
di protesta sulla piazzetta antistan
te la fabbrica Ferriera. Hanno par
lato il Segretario della C.d.L. e il 
Presidente del Comitato della pace. 

Delegazioni della FIAT 
partiranno per Roma 

TORINO. 3. — L'allarme per gli 
impegni assunti da De Gasperi in 
America, insieme con lo sdegno 
per il fatto che il cancelliere nei 
suoi 'incontri americani abbia igno
rato la volontà di pace del popolo 
italiano, va assumendo proporzioni 
notevoli in numerose fabbriche e 
rioni. 

Domani nei locali di un cinema 
cittadino i Comitati della pace 
aziendali e di reparto della HIV 
hanno convocato in assemblea 
straordinaria i lavoratori del gran
de complesso industriale e la po
polazione della Barriera di Nizza. 
Nel corso di questa grande assem
blea alla presenza del doti. Cog-
giola verrà eletta una delegazione 
che porterà a Roma, presso i rap
presentanti dello Stato la volontà 
di pace delle maestranze RIV. 

Durante la giornata di oggi, nel 
grande stabilimento torinese sulle 
cui pareti erano stati affissi vari 
giornali murai:, gruppi di lavora
tori hanno chiarito a tutte le mae
stranze, suscitando consensi e in
teresse, l'eccezionale importanza 
dell'iniziativa dei partigiani della 
pace. Domani si riuniranno in se
duta straordinaria i Comitati della 
pace del Borgo S. Paolo. Alle 17,30 
presso il Circolo - E. Giachino •> si 
incontreranno i comitati dei par
tigiani della pace delle fabbriche, 
i quali esamineranno la grave si
tuazione che si profila a Torino in 
seguito alla dichiarata crisi della 

colo di guerra, manifestatosi attra
verso gl'impegni assunti da De Ga
speri negli Stati Uniti, si estende 
a strati sempre più larghi di citta
dini. Oggi in quasi tutte le fab
briche cittadine, folle di lavora
tori si sono riunite in assemblee 
di reparto per esaminare la situa
zione produttiva delle aziende che. 
a causa della politica di guerra, 
peggiora di giorno in giorno. 

Particolare rilievo hanno avuto 
le manifestazioni di protesta al
l'Elettrotecnico « G. Campi ». al 
" Meccanico ». al « Bagnara » ed in 
numerose fabbriche della Val Pol-
cevera. 

A Napoli 
NAPOLI. 2 — Dopo le manife

stazioni popolari di ieri — che 
hanno avuto luogo nelle tre zone 
industriali della città e più tardi 
anche al centro, vedendo uniti in
sieme nella richiesta di un gover
no di pace maestranze e popola
zione — si è riunita stamane la 

ambasciatori delle grandi potenze 
aftinché essi trasmettano ai loro 
rispettivi paesi il voto di pace e 
la volontà di Napoli e della Cam
pania di opporsi ad ogni minaccia 
contro l'indipendenza nazionale e 
ad ogni impegno di guerra. 

In occasione della partenza del
l'autocolonna i Comitati della pace 
hanno intensificato in tutti i quar
tieri e i Comuni la raccolta delle 
firme all'Appello di Berlino, con 
una massa complessiva di adesioni 
che si avviano a superare la cifra 
di un terzo della popolazione del
l'intera provincia. 

Ad Ancona 
ANCONA, 2. — Il sindacato pro

vinciale degli edili ha lanciato un 
appello ai lavoratori del settore in
vitandoli a reagire contro la po
litica dei governanti e denuncian
do pubblicamente la gravissima si
tuazione edilizia del Comune di 
Ancona dove sono ancora da rico
struire oltre ventimila vani e la 
impressionante piaga della disoc
cupazione che non potrà diminuire 
fino a quando le risorse del paese 
verranno gettate nelle fauci insa
ziabili del riarmo. « Abbiamo 3.000 
disoccupati nel solo comune di An
cona — dice l'appello — e in 
tutta la provincia ne abbiamo 9.500; 
abbiamo cioè braccia inattive che 
attendono di essere impiegate nel
la ricostruzione. Abbiamo i nostr: 
braccianti quasi totalmente disoc
cupati durante il corso dell'intero 
anno. Le materie prime per la ri
costruzione, la terra per i mattoni, 
la pietra per il cemento, ecc., non 
mancano nel nostro paese. Il go
verno sa queste cose ma finge di 
ignorarle e vuole mandare miglia
ia di nostri fratelli lontano dalla 
patria a coltivare e bonificare le 
terre altrui. Facciamo sentire la 
nostra viva voce, conclude l'ap
pello. la nostra disapprovazione per 
gli impegni americani, la nostra 
volontà di pace per il bene de) 
nostro paese ». 

A Pescara 
PESCARA. 2. — L'arrivo d; De 

Gasperi ha portato ad una inten
sificazione della campagna per lo 
Appello di Berlino. 6620 firme so
no state raccolte domenica scorsa 
prima giornata della settimana 
della pace. Nella città di Pescara 
è stato superato il numero delle 
firme raccolte per l'Appello ài 
Stoccolma (Stoccolma 25.346; Ber
lino 25.987). Anche a Bussi, Letto 

blea per discutere sulla grave que
stione, hanno promosso un conve
gno di tutti i comitati aziendali 
e rionali dei Partigiani della Pa
ce presso la Biblioteca Comunale, 
allo scopo di stabilire l'azione da 
svolgere in difesa della pace. 

Analoga assemblea si terrà do
mani anche a Firenze, alla Casa 
del Popolo di Rifredi. dove si riu
niranno tutti i comitati della pace 
aziendali e di fabbrica, nonché le 
rappresentanze di tutte le organiz
zazioni democratiche aziendali. Sa
ranno discusse in particolare la 
situazione economica attuale e i 
compiti dei Partigiani della Pace 
nelle aziende e sui lunghi di la
voro. 

A Livorno 
LIVORNO, 2. — Nei rioni della 

nostra città i comitati della pace 

hanno indetto assemblee popolari 
cui partecipano folle notevoli di 
cittadini di ogìii condizione socia
le ed m cui si prendono impe
gni per intensificare la lotta per 
la Pace Nei rioni del Pontino, 
Fiorentina e Borgo Cappuccini so
no stati eletti dei delegati che an
dranno a Roma per esprimere al 
governo e al Parlamento la volon
tà di pace che anima tutta Livorno. 
Anche i lavoratori hanno espresso 
la loro indignazione con brevi .so
spensioni di lavoro in tutte le fab
briche della città, durante le quali 
i partigiani della pace in riunioni 
di reparto hanno esposto alte mae
stranze la grave situazione nazio
nale e internazionale. Al termine 
delle riunioni sono stati votati or
dini del giorno di protesta e nomi
nati i delegati che dovranno re
carsi a Roma. 

TEHERAN. 2. — Il vice primo 
ministro iraniano Fatemi ha an
nunziato oggi nel corso di una 
conferenza stampa che Mossadek, 
ha ricevuto oggi l'ambasciatore so
vietico a Teheran, Sacikov, e lo 
ha ringraziato per l'atteggiamen
to tenuto dal governo dell'URSS 
nella seduta di ieri al Consiglio 
d- sicurezza, dove il delegato so
vietico si è opposto a che l'ONU 
interferisse, su richiesta inglese, 
negli affari intemi dell'Iran. Co
me è noto, il Consiglio di Sicu
rezza ha deciso con nove voti 
contro due di discutere il recla
mo inglese, ed ha rinviato il di
battito di dieci giorni, per per
mettere alla delegazione persiana 
di partecipare ai lavori. 

Mossadek, che ha manifestato a 
Sacikov la soddisfazione del suo 
governo per la politica sovietica 
di difesa dei diritti sovrani dei 
popoli, ha discusso con il rap-
piesentante sovietico la stipulazio
ne di un nuovo accordo commer
ciale soviet ico-per.tiano in base al 
quale l'URSS fornirà alla Persia 

tutte quelle merci che la Gran 
Bretagna non invia più. 

Fatemi ha quindi annunciato 
che Mossadek partirà nei prossimi 
giorni per New York per presie
dere la delegazione persiana al 
Consiglio di Sicurezza. Prima dei-
la sua partenza, la questione sarà 
discussa dal Consiglio dei Mini
stri e. se necessario, dalla Com
missione mista per l'attuazione 
della legge sulla nazionalizzazio
ne e dalle Commissioni per gli af
fari esteri del Mejlis e del Sena
to, che definiranno l'atteggiamen
to della delegazione in merito. Fa
temi ha affermato a questo pro
posito che il punto di vista del 
governo persiano sulla questione 
che verrà discussa al Consiglio di 
Sicurezza è che e.vsa è di carat
tere puramente interno e non pre
senta alcun pericolo per la pace 
mondiale. 

I tecnici inglesi domani lasce
ranno Abadan. L'ambasciatore in
glese ha dichiarato che le navi da 
guerra alla fonda di fronte ad 
Abadan partiranno non appena 
('.ultimo inglese sarà salito a bordo. 

QUESTA E' LA " REVISIONE„ SOTTOSCRITTA DA DE GASPERI 

La spartizione del territorio di Trieste 
confermata dall'organo officiale d.c. 

bravissime rivelazioni siigli accordi tra Harriman e Tito - La riunione di 
ieri del Consiglio dei ministri - De (jfasperi parlerà alla Camera venerdì 

Neanche la riunione di ieri del riconosciuto la validità di talune .riggio di ieri De G a l e r i ha avuto americane dirette in Jugoslavia. 
Consiglio dei Ministri è val.-a a impostazioni italiane, ma all'atto colloqui coi presidenti delle due | L'accordo Harriman-Tito preve-

l , r ^ l ì » n *,#.[-; f i Pn^ln *\,r \A r\ w\ • „rrt r,«* A 1 t *fl tTÌ A *• A T"\« Minr.1» « /~7 — A . . n l , : %̂ « _ d e r e b b e Ì O O l t r e i l 0 & S ^ a f i a ì r i ftlVT rompere il chiuso riserbo ufficiale 
sui risultati del viaggio oltreocea-
;i;co di mezzo governo italiano. 
Al termine della seduta governati
va, svoltasi nella mattinata a Vil
la Madama, è stato emesso solo un 
secco comunicato, in cui è detto 
che De Gasperi, Pella e Paeciardi 

pratico essi si sono evidentemente (Camere. De Nicola e Gronchi, per 
rifiutati di confermare la famosa jstabilire le modalità delle prossi-
dichiarazione tripartita del '48. la 
sciando De Gasperi da solo alle 
prese con il dittatore jugoslavo. Ed 
è stata rilevato come proprio ieri 
l'organo d.c. Il Popolo, abbia pub
blicato un editoriale in cui. pre

hanno riferito sui colloqui e sugii scindendo nettamente per la prima 
incontri avuti in America, e che 
gh altri ministri hanno approvato. 
Il Consiglio tornerà a riunirsi sol
tanto martedì prossimo 

Questo ostinato silenzio ufficiale 
non aveva mancato di suscitare 
commenti; e in serata il mincuf-
pop d.c. ha sentito la necessità 
di diramare una chilometrica veli-
ni, in modo che i giornali gover
nativi abbiano questa mattina 

manoppello, Manoppello. 
Casauria è stato superato 

Tocco [qualcosa da stampare. Tuttavia la 
il 

volta dalla dichiarazione triparti
ta, si dico solo che: - N o i voglia
mo Trieste e tutto ciò che è ita
liano nel Territorio Libero ». Do
ve non solo non si parla più del
l'intero T.L.T. ma neppure speci
ficatamente dell':ntera zona A. 
bensi soltanto della città di Trieste 
e di una non meglio precisata 
spartizione etnica. 

Sulla questione degli •• aiuti,. la 
succitata vclinn d.c. fornisce cifr 

nu- pelino esordisce prudentemente, j c h e hanno evidentemente un solo 

me discussioni parlamentari. 
De Gasperi si è anche incontrato 

col segretario della D.C, Gonella, 
col quale si è intrattenuto su que
stioni interne di partito. E' stata 
confermata per il 7 ottobre la riu
nione del Consiglio Nazionale de
mocristiano. 

Fin qui la cronaca della giorna
ta. Ma il mondo politico è stato 
ir.e.=so a rumore da una serie di 
informazioni pubblicate dal ^etti-
manale Europpo in merito agli ac
cordi che sarebbero stati raggiunti 
tra Tito e l'inviato di Truman. 
Harriman. in occasione della visita 
che quest'ultimo fece a Belgrado 
nell'agosto scorso. Secondo tali In
formazioni. la spartizione del 
T.L.T, più che tra Jugoslavia e 

talia de'".̂  zona A. esclusa una 
striscia collinosa situata immedia
tamente a est di Trieste; il pas
saggio all'Italia dclla striscia di 
zona B comprendente Capodistria, 
Isola l'Istria e Pirano: il passaggio 
?Ha Jugoslavia di tutto il restante 
territorio della zona B: un arbi
trato locale per la determinazione 
c'è! confine nella zona di Gorizia. 

Queste gravissime informezionì. 
che presentano tutti gli aspetti del 
«baratto., tanto deprecato dal go
verno italiano e che non rappre
sentano certo una soluzione in al
cun modo favorevole all'Italia, so
no state definite •• erronee»» dal Di
partimento di Stato (forse perché 
le giudica troppo «generose» nei 
nostri riguardi? 

mero delle firme raccolte Per lo [dichiarando che dal viaggio di De {valore di indicazione e di sperari- -Italia,' avverrebbe tra Jugoslàvia 

segreteria del Comitato provinciale per l'incontro dei 5 Grandi in Pc 

Appello di Stoccolma. Il numero JGasperi non ci si Dolevano attende- i za. dal momento che lo s!c~*> 
complessivo di adesioni racco l te le soluzioni miracolistiche. Co- j j ) c Gasperi. lasciando l'America. 

della pace. I dirigenti dei parti
giani della pace, rendendosi inter
preti dell'accresciuto allarme dei 
cittadini napoletani in seguito al 
viag-tio di De Gasperi, hanno de
ciso di organizzare con una setti
mana di anticipo la partenza del
l'autocolonna della pace, prevista 
per il 14 ottobre. L'autocolonna 
che rappresenterà tutte e cinque 

oroduzione metalmeccanica, aggra- le province campane di Napoli, 
vata dagli impegni di guerra as-
5unti da De Gasperi. 

Sempre domani i comitati della 
pace della « Ferriere » FIAT si riu
niranno per eleggere delegati che. 
con altri colleghi delle altre sezio
ni FIAT, si porteranno a Roma al 
fine di esprimere la volontà di pace 
e dì lavoro di questo grande com
plesso industriale. 

Giovedì in tutti i quartieri di 
Torino folti gruppi dì partigiane 
della pace intensificheranno la 
campagna per l'adesione all'appello 
per un patto di pace tra le cinque 
Grandi Potenze. Centinaia di mes
saggere della pace, oltre a chiedere 
colloqui e incontri con le persona
lità dei vari rioni torinesi si re
cheranno a portare il saluto augu
rale agli insegnanti ed ai maestri 
delle scuole della nostra città, che 
iniziano la loro fatica annuale e 
chiederanno ad essi di portare, nel 
corso della loro missione, un con
tributo alla causa della pace edu
cando i fanciulli all'amore tra tutti 
: popoli, alla fratellanza, alla sin
cerità contro la violenza e i ricatti. 

Delegazioni di partigiane della 
pace si sono già mobilitate, recan
dosi presso sacerdoti. 

A Genova 
GENOVA, 2. — La protesta dei 

lavoratori e della cittadinanza di 
Genova per l'aggravarsi del peri-

Salerno. Avellino, Benevento e Ca
serta. s: ' recherà presso tutti gli 

Kcara e provincia al 1 ottobre e 
di 66.960 pari all'81 per cento del
le firme raccolte per l'Appello di 
Stoccolma. 

A Firenze 
FIRENZE, 2. — I lavoratori del

la vetreria Taddei di Empoli han
no espresso la loro protesta per 
gli impegni di guerra assunti dal 
Presidente del Consiglio dei mini
stri in America: gli operai empo-
lesi. dopo aver tenuto un'assem-

munque. sui diversi problemi, le P„i , c fl d j r P c n e non era il ea*o 
informazioni date dal nuovo ni»»»- teli parlare anrora di cifre. Viene 
curpop sono le seguenti. ?„ 

Per quel che riguarda la revisio
ne del Trattato, il governo invie-
rà una identica nota a tutt; i 17 
paesi firmatari; ma non si bene 
che cosa chiederà, dal momento 
che sulla questione principale. 
quella di Trieste. la -salujione ver
rà ricercata esclusivamente nelle 
trattative con Tito. A questo pro
posito l'informazione governativa à 
esplicita: gli americani avrebbero 

CRIMINALI PB0V0CAZI0M AMERICANE CONTRO LA PACF 

Van Fleet minaccia apertamente 
un'offensiva verso la lianciuria 
KAESONG 2. L'atteggiamento 

di o<truz;onismo e di provocazione 
assunto ieri «n pubbliche dichiara
zioni dal capo di Stato Maggiore 
generale americano, Bradley, e dal 
generale Van Fleet, è stato con
fermato e accentuato stamane dai 
due capi militari in una conferenza 
stampa tenuta poco prima della 
panenza del primo per Tokio, al 
termine dell'ispezioae alle truppe 
impegnate nella nuova «offensiva 
d'autunno ». 

Bradley ha dichiarato che le 
truppe statunitensi « potrebbero 
concludere con successo la campa
gna militare - mentre il comandan
te dell'VIII armata si è detto si
curo che "esse potranno spingersi 
fino allo Yalu se necessario... En
trambe tali prese di posizione ven
gono interpretate a Kaesong come 

altro muro più crudele, quello 
dclla polizia, delle forze -dello 
Stato, che- come i trattori dell'En
te Maremma, sono poste da Sceiba 
al servizio degli agrari, a pianto
narne il latifondo; ad impedire 
l'applicazione di lepjri non abro^ 
gate; a vietare la lavorazione di 
terre non arate e non seminate da 
decenni: ad incarcerare e a ricac
ciare nella montagna infeconda 
i biaccianti discesi nella Marem
ma per applicare la riforma. 

Ma anche questo muro non 
vale e non varrà a spezzare la 
forza del movimento contadino 
per la terra, per la riforma agra
ria. I contadini che in qne»tc 
giornate in tutta la Maremma la
ziale lottano per ottenere l'im
mediata concessione delle terre 

prima delle semine: i braccianti 
dei Castelli, di Monterotondo e 
di Latina che occupano le 
terre per le quali invano ave
vano chiesto l'applicazione della 
legge Gullo-Segni, i loro fratelli 
che in altre regioni d'Italia do
mandano l'estensione ed una a p 
plicazione democratica della leg
ge-stralcio, può darsi che giun
gano a distogliere l'onorevole 
Fanfani dalle profonde medita
zioni nelle quali si dice che sia 
immerso e dalle quali finora non 
si è distolto che per proclamare 
davanti agli agrari convennti a 
Parma il peregrino concetto del
le applicazioni «della legge dello 
proporzioni definite alla proprie
tà della terra... 

ALDO NATOLI 

una conferma dei gravi progetti 
elaborati al Quartier Generale per 
l'estensione del conflitto e a suo 
tempo denunciati cali agenzia Nuo
ro Cina e dalla radio di Pechino. 

Nello steó5o »en>o viene interpre-
-.ata l*affermaz:o:.c fatui oggi nuo
vamente da Bradley, che ^ i dele
gai; americani non torneranno a 
Kaesong..: il capo di Stato Mag
giore americano, che si incontrerà 
a Tokio con J capo della delega
zione americana alla conferenza 
per la tregua, vice-ammiraglio Joy, 
ha messo ir. luce con tale presa di 
posizione la deliberata volontà del 
Quartier Generale, di trasformare 
in un motivo di "rottura la sua ri
chiesta di trasferimento dei nego
ziati da Kaesong a Songyonn:. 
D'altro canto, fin da ora l'agenzia 
INS, in un dispaccio da Washing
ton, prende le sue precauzioni con
tro la possibilità di un'accettazio
ne. da parte coreana, della richie
sta. scrivendo che anche in tal caso 
".gli alleati avranno il diritto di 
chiedere serie garanzie in merito ». 

Bradley rientrerà a Washington 
tra un* decina di giorni. Non ap
pena rientrato, egli farà una lun
ga relazione a Truman e agli Stati 
Maggiori riuniti, « dopo di che ver
rebbero prese importanti decisioni 
circa la guerra in Corea in vista 
del prossimo inverno».Nel momen
to in cui esiste una concreta pos
sibilità di giungere prima dell'in
verno alla pace in Corea, soltanto 
minacce e propositi di guerra tro-

lizia di riserva •. di Yo-hida. che 
hanno dichiarato di essere stati 
portati in linea in questi giorni 
dagli americani, inquadrati m uni
tà di 2000 uomini. Anche il gover
no fantoccio di Fusan partecipa a; 

ora indicata una somma di 150-200 
milioni di dollari per «aiuti ci
vili .. ed una cifra di 400 milioni 
di dollari tra commesse belliche 
e ./aiuti* militari « Ha ripartizio
ne tra queste ultime due x-oci non 
è specificata). Di particolare in
teresse il fatto che il governo ame
ricano non ha ancora deciso se le 
commesse militari verranno asse
gnate al governo italiano o dilet
tamente alle 'ingole industrie-
Tutto Ciò dovrebb * venire stabili
to in occasione di una prossima 
visita a Roma del Segretario ame
ricano alla Difesa Lovett. 

Sulla relazione economico-finan
ziaria svolta da Pella 1̂ Consiglio 
dei Ministri. le informazioni uffi
ciose forniscono un dato interes
sante: nei primi sei mesi di questo 
anno. la nostra bilancia commer
ciale verso eli Stati Uniti ha sc-
"na-o un deficit di ben 214 miliardi 
di lire, avendo noi esportato verso 
eli USA per 70 miliardi e impor
tato per 284. Dunque, anche nella 
ipotesi più larga, gli «aiuti» ci
vili americani — de: quali peral
tro finora il governo non ha in 
mano neppure un dollaro — non 
coprirebbero che in piccola parte 
il vuoto creato nella nostra bilan
cia commerciale proprio (Talla po-

e Stati Uniti. Gli americani, infat
ti. come garanti dell'accordo, -: 
riserverebbero il diritto di conser
vare nelle "proprie mani i punti 
prircipali della zona assegnata al
l'Italia. ivi compreso il porto di 
Trieste. Tale porto, che verrebbe 
dichiarato - l ibero", sarebbe adi
bito allo sbanco delle forniture 

Ringraziamento 
Il compagno Fausto Gullo. non 

potendolo fare singolarmente, rin
grazia. anche a nome dei suoi fa
miliari. auanti hanno voluto, in oc
casione del suo recente lutto, ma
nifestargli la loro affettuosa soli
darietà. 

SEMPRE PIÙ' CHIARO APPARE IL MOVENTE POLITICO 

Colpo di scena nelle indagini 
sull'assassinio di Volterra 

Cade l'ipotesi della rapina col ritrovamento di 
SO mila lire nel materasso di ano degli uccisi 

preparativi per la ripresa aggre-> 
siva addestrando alle armi nuove litica di riarmo impòsta dagli Sta-
classi. Un chiaro indizi» della pro-irj Uniti, con tutte le conseguenze 
fonda ripercussione- avuta dalle! inerenti all'aumento dei prezzi in
trattative di tregua tra la popola- te 
zione sud-coreana è dato tuttavia 
dall'intensifìcata opposizione ai 
bandi di arruolamento forzato: il 
75 per cento dei giovani compresi 
nell'ultima chiamata alle armi — 
riferisce l'AFP non si sono pre
sentati. Il comando ha concesso 48 
ore di tempo ai renitenti minac
c i a l o di processare come trani
tori coloro che non si - presente
ranno. 

Un caccia americano 
affondato a Sònjin 

PHYONGYANG. 2. _ Un.comu
nicato del Comando Supremo co
reano annuncia oggi che le batte
rie costiere coreane hanno affon
dato un cacciatorpediniere ameri
cano e ne hanno danneggiato altri 
due mentre bombardavano selvag
giamente Sinjin. 

Contemporaneamente, su tutti i 
front; terrestri, i soldati coreani 
e i volontari cinesi hanno respinte 
vittoriosamente accaniti -• attacchi 
delle tiuppe nemiche, sferrati con 

vano dunque posto nelle dichiara-.l'appoggio di 120 carri armati a 
zioói dei dirigenti e nelle indiscre
zioni della propaganda americana. 

Oggi-radio Phjrongyang ha rive-
Iato che all'offensiva di Van Fleet 
prendono parte anche truppe giap
ponesi. Sono stati catturati sul 
fronte membri della sedicente « pò-

Kumwha e di 40 carri armati a 
nord dello Yangu, nonché di un 
gran numero di aeroplani e di pez
zi d'artiglieria. Sono statfdisirut'i 
18 aerei e 30 carri armati ameri 
cani e sono stati posti fuori com
battimento due battaglioni sudisti. 

VOLTERRA, 2. _ Un fatto nuo
vo che viene a capovolgere l'an 
damento delle indagini 'sull'assassi
nio dei tre contadini di Volterra 
e che viene a confermare i dubbi 
da noi espressi sulla pista seguita 
dalla polizia; si è verificato nei 
pomeriggio di oggi. Dopo aver per 
giorni interi battuto la zona, alla 
ricerca di fantomatici respon?ab:li, 
i carabinieri nel corso di 'ma per-

•rriazionalj quisizione nella abitazione di une 
Sull'esito' del viaggio degasoeria- d^ coloni uccisi, quella del Wa-

no si aDrirà venerdì pomeriggio -"hington Favilli detto . .Biagio» 
1 dibattito alla Camera, con un hanr.o rinvenuto, nascosta in un 

discorso del Presidente del Consi- materasso, la somma di 30 mila 
elio. Il governo ha inteso però to- lire che si riteneva fosso stata ra-
gl.ere ogni carattere di eccezto- pinata al novero Favilli la notte 
nalità a questa discussione. accoD- del triplice delitto e che egli a 4 e -
oiandola al norrmle dibattito sul va riscosso a Volterra il giornj 
bilancio degli Esteri Nel pome- prima. 
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// dito nell'occhio 
Italianità 

«CMc*y del Governo ai dati dt 
De Gasperi ». Da un titolo del 
Memento-Sera. 

Non sono del tutto analfabeti. 
Una parola la sanno dire, anche 
se appartiene al gergo americano 

Non soffra di ilfualoitl 
«Noi non soffriamo di «Unzioni 

— ha detto De Gasperi — Sappia
mo benissimo che te questioni di 
carattere economico possono deter
minare U corso dette cose del mon
do. però dobbiamo dire e conclu
dere che in fondo è sopratutto la 
fona morale dell'Italia che viene 
rottitela e alla quale to stesso Pre
sidente Truman si è riferito». 

V un vero disastro il pensare 
che la forza morale non basta alla 
FIAT par costruire automobili né 

agli italtanl per comprarle al prez
zo a cut vengono vendute, né agli 
statali per vivere con lo stipendio 
che hanno. 

Ma per fortuna neanche gli sta
tati che scioperano, i contadini che 

occupano le terre, gli operai che 
cercano di salvare le fabbriche. 
soffrono di illusioni. Per fortuna 
non si illudono di riporre la loro 
fiducia in De Gasperi. 

I l fosso dal giorno 
« Quando si pensi che la mensa 

di un vescovo è ben più magra 
di quella di un operaio metallur
gico. facilmente si capisce non so~ 
lo la malafede comunista nello sca
gliarsi contro fl clero italiano, ma 
anche il nostro attaccamento al 
clero». Da un discorso dt Gedda 
riferito dal Quotidiano. 

ASMODEO. 

Subito dopo il tragico fatto si 
disse che il Favilli, la notte della 
tragedia, aveva con sé tale somma 
e che l'aveva indosso quando si 
recò a! Crai e quando usci dal cir
colo stesso per tornare alla propria 
abitazione con il Simoncini e il 
Puccioni e questa versione venne 
anche confermata dalla moglie del 
Favilli. Ciò poteva indurre a pen
sare che il delitto fosse stato com
piuto a scopo di rapina. Ogg: pero. 
con questo ritrovamento, tutto ;i 
castello costruito sui moventi delia 
tragedia cade. 

La moglie del Favilli, subito dopo 
il rinvenimento della somma e sta-
terrogatorio da parte delle autori
tà sottoposta ad uno stringente m-
tà inqui'-en'.i le quali cercano di 
appurare perchè la donna abbia 
dichiarato che il marito portava 
con se la somma a l . momento m 
cui venne ucciso. 

Si ha l'impressione che anche 
questa volta la polizia si sia messa 
su una pisa sbagliata. Infatti è del 
tutto possibile che il povero Fa
villi abbia nascosto alla moglie di 
aver conservato la somma nel ma
terasso e si ouò anche pensare che 
non abbia avuto il tempo d: ri
velar -•' il nascondiglio. 

A Volterra piuttosto si è della 
opinione '•he le indagini vanno fat
te in direzione degli unici elemen
ti accertati e più volte rivelati: i 
tre contadini uccisi appartenevano 
ai partiti li sinistra, erano diri
genti della locale Lega contadina 
rà - erano stati tra gli animatori 
del!9 lotta dei contadini per la ri
forma agraria. Non è da escludere 
quird; tanto più ora che è venuto 
r crdrre il movente dell» rapina, 
.-he :! triplice delitto abbia un ad
dentellato con le lotte per la terra 
che nella zona sono state condotte 
con molta energia. 
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